
Sabato 22 Giugno  dalle 17 alle 24 - Leffe 

Ristorazione in strada e tanti 
intrattenimenti per grandi e piccini.

Piazza della Libertà
Premiazione Negozi Storici dalle ore 20:30

NEGOZIO 
STORICO

Riconoscimento

Commercio, cultura e sport incontrano le nostre tradizioni leffesi
per regalarci un evento unico e prezioso

con la partecipazione di 
“Bepi Trio Acustico”

C’era una volta C’era una volta e c’é ancora!     e c’é ancora!     <<<< <<<<
Corsa de Zèrc
dalle ore 17

Maxi ledwall
con filmati 
esclusivi

Rievocazione Storica 
“Arte dei Coertì”

dalle ore 20 



Dalle ore 20:00 
alle ore 20:30

Alle ore 18:30

Alle ore 20:00

Alle ore 19:45

Visite guidate al Museo del Tessile di Leffe - Ingresso liberoDalle ore 15:00 
alle ore 17:00

Diffusione su maxi ledwall del video realizzato a tema con protagonisti
i nostri “NEGOZI STORICI” e un tuffo nell’atmosfera di un tempo con il 
documentario “La luce dei ricordi”, seguito da immagini della “Corsa de Zèrc”

Dalle ore 17:00 
alle ore 24:00

Esposizione dei “NEGOZI STORICI” di cimeli che raccontano le loro originiDalle ore 17:00 
alle ore 24:00

Ristorazione in strada, intrattenimenti musicali a tema, gonfiabili e 
tante attrazioni gratuite per bambini

Dalle ore 19:00 
alle ore 24:00

“Corsa de Zèrc”, rievocazione di una gara delle “Olimpiadi Oratoriane” 
tenutasi nel paese nel corso degli anni ’50 e ’60, a cura del Gruppo 
Ricreativo Oratorio San Martino

Dalle ore 17:00 
alle ore 18:30

       C’era una volta             C’era una volta       e c’é ancora!      e c’é ancora!     <<<< <<<< NEGOZIO 
STORICO

Riconoscimento

Programma:

Lungo le vie del centro del paese

In Piazza della Libertà

Premiazione “Corsa de Zèrc”

“Bepi Trio Acustico” cantano la canzone dei “Coertì da Léf”

Dalle ore 20:30 
alle ore 21:30 Premiazione “NEGOZI STORICI” con la presenza di un comitato d’onore

Alle ore 21:30 “Bepi Trio Acustico” in concerto

Esibizione del Soprano Monica Pezzoli, una nostra concittadina, che 
ci regalerà un momento musicale prezioso

Messa in scena dell’arte dei “Coertì da Léf” che in passato ha visto 
il suo avvio alla fine dell’800 quando i primi ambulanti, fra necessità 
e intuito imprenditoriale, vendevano la “Pilùsa”, termine dialettale che 
indicava una coperta povera prodotta con filati ottenuti da cascami


